
SISTEMA DEI  PARCHI URBANI - ZTO F2

AREE AGRICOLE PERIURBANE - ZTO E1

PERIMETRAZIONE AREA ASI  (VIGENTE ALL’ ADOZIONE DEL PUC) - ZTO D1

ATTREZZATURE ECOLOGICHE - COMPLESSO ADIBITO ALLA RACCOLTA ED 
AL DIFFERENZIAMENTO/RIUTILIZZO DELLE FRAZIONI PULITE DI RIFIUTI 
(Carta, plastica, alluminio, vetro).

AMBITI PER ATTIVITA’ ECONOMICO PRODUTTIVE (AAEP)  - ZTO D3

AMBITI PRODUTTIVI A DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE ARTIGIANALE - ZTO D2

IL
 S

IS
TE

M
A

 D
EL

LE
 A

T
TI

V
IT

A
’ P

R
O

D
U

T
TI

V
E

LE RISORSE ECONOMICHE

AMBITI DI RICOMPOSIZIONE E COMPENSAZIONE ECOLOGICO AMBIENTALE 
(ACE)(Parco Urbano ai sensi L.R. 17/2003 in continuità con l’esistente Parco 
Urbano L.R. 17/2003 Bosco Materdomini in Aiello del Sabato)

AMBITI DI INTEGRAZIONE PER SERVIZI  (AISBA)  - ZTO F1 

VINCOLI CONFORMATIVI E DI SERVITU’

AREE AD ELEVATA CRITICITA’ AMBIENTALE

AREA DI RIPRISTINO AMBIENTALE (A.R.A.)
(Cava Piano Regionale Attività Estrattive, 2006)

FASCE FLUVIALI- VINCOLO DI INEDIFICABILITA’
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LA CITTA’ VERDE.  Benessere ambientale e riconnessione ecologica

LIMITE PARCO NATURALISTICO REGIONALE
Monti-Picentini L.R.33/1993  L.R. 15/2002 art. 50  DGRC 1539/2003 

LIMITE RETE NATURA 2000 

Siti di Protezione Ambientale IT8050027 - Monte Mai Monte Monna - (S.I.C.)
 Ai sensi della Direttiva 92/43 C.E.E. “Habitat” D.M. 25/03/2005 M.A.T.T.M.

Zona di protezione speciale per gli Uccelli IT804021 - Picentini - (Z.P.S.) 
 Ai sensi della Direttiva 2009/147 C.E. “Uccelli” D.M. 17/10/2007 e D.M. 08/08/2014 M.A.T.T.M.

AREE AD ALTA VALENZA NATURALISTICA - ZTO E2

AREE RURALI PER LA CONNESSIONE ECOSISTEMICA DI VALENZA PAESAGGISTICA E 
CULTURALE (ACP) - ZTO E3

NUCLEO ELEMENTARE DI VERDE E FASCE DI VERDE RIPARIALE AUTOSTRADALE E FERROVIARIO

AREA DI RISPETTO CIMITERIALE  (L.R. 14/1982  All. Tit. II p.1.7) mt. 100 

FASCE ED AREE DI RISPETTO  E SICUREZZA

FASCIA  DI RISPETTO LINEA FERROVIARIA AV- SA (D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753) mt. 30

AREA CIMITERIALE (esistente ed in ampliamento)

ELETTRODOTTO ESISTENTE  150 KV. (in soppressione) Distanza di rispetto p.a.

ELETTRODOTTO IN PROGETTO  150 KV Distanza di  rispetto di prima approssimazione

ELETTRODOTTO ESISTENTE  150 KV.  Distanza di rispetto di prima approssimazione

ELETTRODOTTO 380 KV IN DT Montecorvino-Avellino - in progetto

PARCO STORICO NATURALISTICO DI SAN FRANCESCO  - ZTO F3

PARCO FLUVIALE DEI GRANCI  - PTR ASI

FASCIA DI RISPETTO POZZI (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt.

FASCIA DI RISPETTO SORGENTI (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt.

Pozzi -  fascia di tutela assoluta (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt.

Sorgenti - fascia di rispetto assoluta (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt.

AMBITO DI RISPETTO RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE PER PRESE IDROPOTABILI 
(Direttiva A.T.O. Calore Irpino - consultazione preliminare S.C.A.)

AMBITI PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (PIP)  - ZTO D4

ATTREZZATURE COMMERCIALI - ZTO D5

PUNTO VENDITA CARBURANTI - Loc. Sambuco; via Nuova ASI.

VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO PER ATTIVITA’ TURISTICHE L.R. 16/2000

DEPURATORE

AMBITI DI VALORIZZAZIONE TURISTICO RESIDENZIALE - ZTO G1
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I LA CITTA’ DELLE RELAZIONI SOCIALI. Le qualità urbane

ATTREZZATURE PUBBLICHE E PRIVATE DI USO PUBBLICO

Attrezzature di 
Interesse generale

Attrezzature collettive

Attrezzature di interesse comune

Istruzione

Spazio pubblico attrezzato

Parcheggi

PR 
PROGETTO

E
ESISTENTI

Attrezzature collettive - 
Istruzione superiore

AMBITI URBANI  DELLA IDENTITA' E DEL VALORE STORICO AMBIENTALE  - ZTO A1

 AMBITI DI TRASFORMAZIONE STRATEGICA - ZTO B.ATS: consolidata di riconversione

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA  - ZTO B.ATU: consolidata di riconversione

AMBITI COLLINARI INSEDIATI - ZTO B4: urbane rade

LA CITTA’ DA TRAMANDARE. Identità e memoria. I valori storico architettonici - culturali

LA CITTA’ DIFFUSA. Sprawl urbano. La ridefinizione del senso urbano.

AMBITI URBANI OMOGENEI  - ZTO B1: Urbana consolidata

LA CITTA’ DA RIQUALIFICARE. Modernità e transizione

AMBITI URBANI DELLA MEMORIA STORICA E SOCIO ECONOMICA - ZTO A2

AMBITI URBANI DELLA STRUTTURA INSEDIATIVA STORICA - ZTO A3

AREE E BENI ARCHEOLOGICI VINCOLATI - AR.V ( ai sensi dell'art 10 del D.Lgs 42/2004 e sm.i.) 

CONTESTO PAESAGGISTICO DI PERTINENZA DEL CENTRO STORICO/NUCLEO ANTICO - ZTO A4

AMBITI URBANI RECENTI - ZTO B2: Urbana recente 

AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI SATURAZIONE - ZTO B3: Urbana di completamento

AMBITI URBANI DELL’EDILIZIA PUBBLICA RIGENERAZIONE/RIUSO - B.riq. : Urbana di 
riconversione, riqualificazione, rigenerazione

AMBITI DI RIUSO/RIGENERAZIONE URBANA  (AREA FERROVIE DELLO STATO) - ZTO B.Riu.

AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI COMPLETAMENTO E RIDEFINIZIONE QUALITATIVA (ADICO)

AMBITI PERIURBANI DI RICUCITURA URBANA (APERI)

AMBITO DI RECUPERO TOPPOLO BALSAMI
attuazione con PUA ed individuazione di Unità Territoriali Organiche di Riqualificazione urbanistica, edilizia, ed 
ambientale con restauro /recupero conservativo degli opifici storici. Trasferimento volumi e superfici di opifici 

da demolire con regole perequative . Riqualificazione del patrimonio naturalistico ambientale. 

Unità Territoriali Organiche di Intervento  per delocalizzazione funzioni residenziali, 
terziarie e sociali.  Trasferimento volumi e superfici di ex manufatti conciari e similari in 
Toppolo e Balsami, verso località Sant'Andrea e località Balsami: Z.T.O. C1
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LA CITTA’ DA TRASFORMARE. Contemporaneità ed innovazione

AMBITI DI TRASFORMAZIONE EDILIZIA IN CORSO DI ATTUAZIONE (da PRG previgente)-
ZTO C1 PIANI DI LOTTIZZAZIONE E PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI

PIANI URBANISTICI ATTUATIVI: PIANI DI RECUPERO O PROGRAMMI INTEGRATI L.R. 26/2002

FASCIA DI RISPETTO AUTOSTRADE (TIPO A) 

FASCIA DI RISPETTO STRADE  LOCALI (TIPO F) (Art.2 , art 16, art. 17  C.d.S. + art. 26 

FASCIA DI RISPETTO STRADE EXTRAURBANE SECONDARIA (TIPO C)

TRASFORMABILITA’ DEL SISTEMA INSEDIATIVO - LEGENDA -

PR 
PROGETTO

E
ESISTENTI

Città di SOLOFRACittà di SOLOFRA

L.n.1150 del 17/08/1942 e s.m.i. - L.R. n.14 del 20/03/1982 e s.m.i. L.R. n.16 del 22/12/2004 e s.m.i. - Reg. N.5 del 04/08/2011

Ar.T.Etica architetti associatiAr.T.Etica architetti associati

PIANO URBANISTICO COMUNALEPIANO URBANISTICO COMUNALE

Largo Scoca 2, 83100 Avellino.

PS4 - 4.8

PROGETTO URBANISTICO Arch. Raffaele Spagnuolo 
(progettista incaricato)

Arch. Luca Battista
Arch. Eleonora Giaquinto

Arch. Flaviano Oliviero

Michele Vignola 

 
Avv. Antonio Esposito 

 
Ing. Paolo Normanno

STUDIO GEOLOGICO: dr. Geol. Roberto D’ORSI

ZONIZZAZIONE ACUSTICA: ing Vincenzo LIMONE

STUDIO AGRONOMICO: dr. Agr. Mario SPAGNUOLO

P.U.T.: Ing. Tiziana AMATUCCI

PIANO ILLUMINOTECNICO: ing. A. DE MARCO 
geom. M. CAPUTO,  per. Ind. M. CIPRIANO

Collaboratore studio Ar.T.Etica: 
Arch. Caterina Avitabile

1:25000 1:10000 1:5000 1:2000

QUADRO CONOSCITIVO

PP

QUADRO STRUTTURALEPS

QC1 Attuazione PRG vigente

QC2 Uso e assetto storico 
         del territorio

QC3 Stato dell’ambiente

QC4 Assetti fisici, produttivi 
        e funzionali

QC5 La rete delle infrastrutture

QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato

QC7 Vincoli, tutele, vulnerabilità

QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione

DS - DOCUMENTO STRATEGICO

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SINDACO

IL DELEGATO ALL’URBANISTICA

Il R.U.P. RESPONSABILE III AREA TECNICA 

Qp2 Normativa di attuazione

QP3 Ambiti di pianificazione operativa

QP4 Azzonamento

Qp1 Prescrizioni operative

PIANO STRUTTURALE PIANO OPERATIVO
L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.a) Reg. N.5/2011 art.2 c.4, art.9 c.3 e 5

RP - RAPPORTO PARTECIPAZIONE

VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE
          STRATEGICA

QUADRO STRATEGICO
PIANO PRELIMINARE

QC

ELABORATI DI PROCESSOEP QUADRO PROGRAMMATICOPOC

ATTI DI PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI

API

REGOLAMENTO URBANISTICO
EDILIZIO COMUNALE

RUEC

RUEC1 Regolamento

RUEC2 Indirizzi in materia 
             energetico ambientale

Ar.T.Etica Architettura Territorio Etica
Studio associato di architettura bioecologica 
e tecnologie sostenibili per l’ambiente 
degli architetti:

L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.b) Reg. N.5/2011 art.9 c.4, art.9 c.6

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA
SOVRAPPOSIZIONE AREE SOGGETTE A TRASFORMABILITA’

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA - CENTRO URBANOClasse I - Aree particolarmente protette

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale

Classe III - Aree di tipo misto

Classe IV - Aree di intensa attività umana

Classe V - Aree prevalentemente industriali

Classe VI - Aree esclusivamente industriali

Classe I - Aree particolarmente protette

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente 

Classe III - Aree di tipo misto

Classe IV - Aree di intensa attività umana

Classe V - Aree prevalentemente industriali

Classe VI - Aree esclusivamente industriali

LEGENDA

0 115 230 460

Base dati Geografica di Riferimento CTR 1:5000 Regione Campania
Sistema Cartografico di Riferimento UTM WGS84 FUSO 33 Nord

Meters
690

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA - 

Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente LeqA

Valori limite di emissione  Leq in dB

Valori limite assoluti di immissione -  Leq in dB

Valori di qualità - Leq in dB

LIVELLI MASSIMI DI IMMISSIONE ACUSTICA (D.P.C.M. 

VALORI LIMITE (D.P.C.M. 14/11/1997)

AMBITI PER ATTIVITA’ ECONOMICO PRODUTTIVE* (AAEP*)  - ZTO D3* 

AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI SATURAZIONE IN RISCHIO IDROGEOLOGICO - ADS - ZTO C.2 RIF

 AMBITI DI TRASFORMAZIONE STRATEGICA IN RISCHIO IDROGEOLOGICO - ZTO B.ATS RIF

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA PER LA RIQUALIFICAZIONE DI ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
ESISTENTI  ZTO D. ATU - APE - 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA IN RISCHIO IDROGEOLOGICO -  ZTO B. ATU - RIF 
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LE RELAZIONI INTRA E SOVRACOMUNALI
NUOVA VIABILITA’

Viabilità di progetto (nuovi tracciati)

Viabilità di progetto (trasformazione di sentieri rurali, percorsi vicinali esistenti)

Viabilità da potenziare (allargamenti)

Viabilità da riqualificare (percorsi pedonali, viabilità ciclabile)

ASCENSORI PEDONALI

INTERSEZIONI STRADALI. ADEGUAMENTO E/O NUOVA REALIZZAZIONE

POTENZIAMENTO RACCORDO AVELLINO SALERNO  CON 
CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI  (indicazioni sovra comunali)

PROPOSTA  DI NUOVO SVINCOLO CON CARATTERISTICHE 
AUTOSTRADALI A servizio nuova “Città dell'Irno- Solofra Montoro”

RIATTIVAZIONE E RIDISEGNO SCALO FERROVIARIO
Attuazione ambito di riuso/rigenerazione urbana

POLO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO. PARCHEGGI, STAZIONAMENTO 
AUTOBUS, NUOVO SCALO FERROVIARIO 
Attuazione ambito trasformazione strategica

 
Ing. Michele De Maio

TIMBRI E VISTI

rev. 1rev. 2 Adeguato ai PARERI 
art.3 c.5 Reg. Reg.le n. 5/2011 e s.m.i.Dic. 2017 2016

Nota: 
1)  In tutti gli insediamenti esistenti e di progetto del territorio comunale si devono garantire condizioni di clima acustico, conformi ai valori limite fissati sulla base della    
      “classificazione acustica” del territorio elaborata secondo i criteri dettati dalla Legge 26 ottobre 1995, n. 447 .

2)  Nelle aree caratterizzate da zonizzazione acustica con  differenze di limiti assoluti di rumore superiori a 5 dB(A), vietati dalla norma, si prescrive la realizzazione di zone 
     cuscinetto e/o piani di risanamento acustico.  

3)  Il PUC fa propria la Normativa di Attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica approvato che qui si intende integralmente richiamata. Inclusa l'integrazione al “Piano 
     di Zonizzazione Acustica della Città di Solofra“ – Relazione Tecnica descrittiva – INTEGRAZIONE “ a firma dell’ing. Vincenzo Limone e trasmessa al Comune di Solofra in   
     data 27 luglio 2018/prot. 11248

Elaborati modificati a seguito accoglimento Osservazioni ed ottemperanza ai Pareri 

di cui all'art. 3 commi 3 e 5 del Regolamento  Regione Campania n° 5/2011 e s.m.i. 

Giu. 2020
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